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Oggi si fanno i test, ma intan-
to ieri altri due anziani ospiti 
hanno chiuso gli occhi per 
sempre portando a 23 il nu-
mero  dei  decessi  registrati  
tra i 104 ospiti dell'Istituto 
Trincheri, e comincia a susci-
tare  preoccupazioni  anche  
la situazione della casa di ri-
poso Giacomo Natale di Alas-
sio. Quanto sia delicata la si-
tuazione al Trincheri è scrit-
to nei numeri;  secondo gli  
operatori sarebbero molti gli 
ospiti che lamentano sinto-
mi riconducibili al Covid-19, 
che in questa stagione risul-
terebbero difficilmente attri-
buibili  a  una  normale  in-
fluenza. A dire quanti siano 
gli anziani che hanno con-
tratto il virus saranno i test 

sierologici cui saranno sotto-
posti tutti gli ospiti e i lavora-
tori che decideranno di far-
lo. Ma la sensazione di tutti è 

che  qualcosa  (da  parte  di  
chi, poi, è tutto da stabilire) 
dovesse essere fatto ben pri-
ma, se si pensa che il 9 marzo 
una circolare firmata dal di-
rettore  sanitario  istruiva  il  
personale sull'obbligo di in-
dossare la mascherina, an-
nunciando però che «per li-
mitazione di magazzino, vie-
ne assegnata una mascheri-

na alla settimana a ciascuno, 
ma è accettata una protezio-
ne personale, anche in coto-
ne, lavabile». 

Intanto a suscitare preoc-
cupazioni crescenti è anche 
la “Giacomo Natale” di Alas-
sio, dove ai sette decessi di-
chiarati bisogna aggiungere 
quelli  di  due frequentatori  
del servizio diurno, e non è 
detto che il dato sia aggiorna-
tissimo. Inoltre tre ospiti so-
no ricoverati all'ospedale di 
Albenga, mentre altrettanti 
sono in isolamento preventi-
vo; sul fronte del personale, 
almeno sei tra Oss e infermie-
ri marcano visita. Anche qui, 
come  riferisce  l'assessore  
Giacomo Battaglia, Alisa ha 
previsto test sierologici per 
tutti. 

L'ex sindaco Enzo Canepa 
(Semplicemente  Alassini)  
chiede anche di avere infor-
mazioni precise su decessi e 
contagi e di verificare l'ido-
neità delle dotazioni di prote-
zione, mentre la portavoce 
della sua compagine, Lucia 
Leone, suggerisce una con-
venzione con qualche strut-
tura alberghiera per ospitare 
le  persone  in  quarantena.  
Quanto  alla  sanificazione  
dei locali, le difficoltà di libe-
rare le stanze dagli ospiti (in 
molti  casi  con difficoltà  di  
movimento) hanno costret-
to ad optare per una igieniz-
zazione profonda. —

Lorenza Rodino

L’ex sindaco alassino 
Enzo Canepa chiede 
un report preciso sulla 
situazione del “Natale” 

Il personale della Croce Rossa sta fornendo supporto agli anziani

Un lupo nella notte che corre sull’Aurelia: questo pare mo-
strare lo scatto di una cellese che in queste ore sta facen-
do il giro dei social. Leggermente sfocata, la foto è stata 
letta come simbolo della natura che si riprende il territo-
rio, anche se a qualcuno l’animale è sembrato un cane. 

lo scatto sulle strade deserte

Il lupo che corre sull’Aurelia

Luisa Barberis 

U
n giornale accom-
pagnato da un sor-
riso che arriva an-
che  a  domicilio,  

nella buca delle lettere. In 
tempi di coronavirus Loren-
za Rodino, titolare dell’Edi-
cola di Lò di Cengio Gene-
pro ha deciso di invertire la 
rotta, rimettendo al primo 
posto i rapporti umani e la 
solidarietà di paese. 

Così, quando la crisi ha co-
stretto le persone a rimane-
re in casa o a varcare la por-
ta dell’edicola soltanto una 
alla volta, ha inserito nuovi 
servizi. 

«Stampo gratis i fogli del-
le  autocertificazioni  a  chi  
ne ha bisogno – spiega – ma 
sono anche pronta a porta-
re il giornale a chi ha diffi-
coltà, ma ha comunque pia-
cere di leggere per inganna-
re le giornate». Le vendite 
con la chiusura di bar e atti-
vità si sono drasticamente 
ridotte: dall’edicola si vede 
la stazione, ma i binari sono 
deserti,  i  treni  viaggiano  
vuoti e anche le persone per 
strada si contano sulle dita 
delle mani. 

«Cerchiamo di resistere – 
spiega la titolare – Abbiamo 
ridotto l’orario del pomerig-
gio, ma garantiamo il servi-
zio. Il problema vero è che 
sono calate le vendite, ma 
le fatture arrivano sempre 
puntuali come le spese da 
pagare, anche se in questo 

momento si fa davvero fati-
ca a coprirle. Anche a noi 
servirebbe un aiuto per su-
perare  questa  emergenza  
che  sarà  anche  economi-
ca».

Tra i tanti servizi Rodino 
ha pensato ai bambini, che 
con lo stop scolastico sono a 
casa: «Ho cercato di riforni-
re un pochino la cartoleria, 
mantenendo prezzi  modi-
ci. Poi ci sono i giornalini e 
qualche  giochino,  anche  
questo è un aiuto per nonni 
e genitori». Ieri è arrivata la 
prima fornitura di mascheri-
ne, che ovviamente sono an-
date a ruba tra i clienti che 
ancora erano sprovvisti di 
una protezione. 

«Le riassortiremo presto 
in modo da averle sempre 
disponibili – conclude Rodi-
no – Non è stato semplice in-
dividuare una ditta, ma ci 
siamo riusciti  e ne è nata 
una  collaborazione  oltre  
che un servizio». —

dopo allarme per furto

I carabinieri
confortano
un’ottantenne
in isolamento

Gli anziani

il 9 marzo la disposizione di indossare le protezioni individuali, solo oggi l’avvio degli esami sui contagiati

La tragedia delle case di riposo
32 morti tra Albenga e Alassio
Al Trincheri i decessi sono ora 23 su 104 ospiti. Oggi partono i test sierologici
All’istituto Giacomo Natale si moltiplicano i casi sospetti e 6 dipendenti sono a casa

L’Edicola di Lò di Cengio Genepro

«Cerco di essere utile a tutti,
ma la fatica è davvero tanta»

La chiamata ai carabinieri 
di una signora di Finalpia, 
di 85 anni, sola, allarmata 
per un furto nel suo allog-
gio, si è rivelata più che una 
richiesta per denunciare un 
reato, la ricerca di compa-
gnia. Se ne sono subito resi 
conto i militari che, pur ri-
spettando tutte le norme di 
protezione, si sono intratte-
nuti  con la  signora,  tran-
quillizzandola  sui  rumori  
sentiti e che, probabilmen-
te, venivano da un alloggio 
vicino. Sono sempre più fre-
quenti i casi di anziani co-
stretti ad affrontare, in tota-
le solitudine, l’isolamento. 
Solo qualche giorno fa una 
signora si era rivolta ai cara-
binieri per un aiuto ad ac-
quistare i farmaci. Due gior-
ni fa  i  carabinieri  di  Bor-
ghetto hanno ricevuto  da 
Barbara  Battaglini  alcune  
mascherine e un quadro da 
lei realizzato come ringra-
ziamento per quanto stan-
no facendo i militari, defi-
nendoli “angeli ed eroi”. 

CARTA
SERVIZI

IL NOSTRO SGUARDO VERSO DI VOI.

Ogni decisione intrapresa dalla nostra azienda ha 

a cuore la salute dei Clienti e dei Collaboratori, 

questo è

Comunichiamo ai Clienti che a partire 

da lunedì 6 aprile 2020 siamo a 

disposizione in TUTTI I NOSTRI 

CENTRI OTTICI previo appuntamento.

PER APPUNTAMENTO O 

INFORMAZIONI SU ESIGENZE 

VISIVE URGENTI

NUMERO VERDE 

800.926.084
attivo dal lunedì al venerdì 

dalle 10:00 alle 17:00

www.isolani.com/eshop

Per la FORNITURA DI LENTI A CONTATTO

è possibile usufruire della CONSEGNA A 

DOMICILIO GRATUITA tramite Eshop

Ricordiamo che, a causa dell'emergenza 

potrebbero verifi carsi ritardi nella consegna 

degli ordini.

GIOVEDÌ 2 APRILE 2020
IL SECOLO XIXIL SECOLO XIX

21SAVONA

http://pdfelement.it/acquista.html?



